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RIVALTA DI TORINO – Può un libro di storia locale, denso di genealogie e vicende feudali, 
suscitare la voglia immediata di mettersi in viaggio? La risposta è sì, stando alle parole di Paolo 
Vacchieri che, lo scorso 12 marzo 2026, ha condiviso una riflessione profonda sul volume “La Sila 
Greca tra storia e feudalità. I Feudi del suo Territorio” di Franco Emilio Carlino. 
Un mondo antico ma “sorprendentemente vivo” 
Secondo Vacchieri, la forza del saggio risiede nella capacità di trasportare il lettore dentro un mondo 
antico che si rivela, pagina dopo pagina, ancora vibrante. Non si tratta di una fredda elencazione di 
date, ma di un racconto dove i feudi emergono come organismi vivi, animati da famiglie, conflitti e 
alleanze. 
Il libro offre una visione della Sila Greca che colpisce anche chi non è esperto di storia calabrese. 
Vacchieri sottolinea come l’autore sia riuscito a dipingere un Sud Italia dinamico e complesso, 
lontano dallo stereotipo del territorio “fermo” nel tempo. 

La cifra stilistica: tra rigore e affetto 

L’opera di Carlino, edita da conSenso publishing, si 
articola in 17 capitoli che fungono da finestre sulla realtà 
feudale. La recensione evidenzia un equilibrio raro: da un 
lato la precisione millimetrica dello storico e del 
ricercatore genealogico, dall’altro il calore di chi sente 
quel territorio come la propria casa. 
“La forza del libro sta nel modo in cui Carlino riesce a 
rendere accessibile un tema che potrebbe sembrare 
tecnico”. 
Le genealogie e i documenti non appaiono mai distanti: 
diventano invece storie di persone e comunità che hanno 
lasciato tracce indelebili nei paesaggi e persino nei 
cognomi di oggi. 
Perché leggere “La Sila Greca” 

https://www.gazzettinoionico.it/category/cultura-e-societa/


Il saggio di Carlino viene descritto come un libro che “apre una porta”. Per Vacchieri, il valore 
universale dell’opera risiede nel tema delle radici: 

• Identità: Aiuta a comprendere da dove veniamo e chi ha organizzato le nostre comunità. 
• Memoria: Alimenta la conoscenza come fondamento della nostra visione del futuro. 
• Scoperta: Fa nascere il desiderio di visitare i luoghi narrati per vederli con i propri occhi. 

L’Autore 
Franco Emilio Carlino, nato a Mandatoriccio e rossanese d’elezione, è una figura di spicco nel 
panorama culturale calabrese. Già docente e Socio della Deputazione di Storia Patria per la Calabria, 
con questo volume conferma il suo viscerale legame sentimentale e scientifico con la propria terra.  
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